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Scheda informativa 
 
E' stata prevista una specifica agevolazione fiscale per le imprese che stipulano un contratto di rete con il 
quale più imprenditori possono perseguire lo scopo di accrescere la propria capacità innovativa e la propria 
competitività sul mercato (articolo 42, comma 2-quater, dl n. 78/2010). 
 
In che cosa consiste l'agevolazione  
 
L'agevolazione consiste in una sospensione d'imposta della quota degli utili dell’esercizio destinata, fino al 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2012, al fondo patrimoniale comune o al patrimonio destinato 
all'affare. La quota degli utili deve essere accantonata in una apposita riserva e concorre a formare il reddito 
se utilizzata per scopi diversi dalla copertura delle perdite di esercizio ovvero viene meno l'adesione al 
contratto di rete.  
L'importo che non concorre alla formazione del reddito d’impresa non può, comunque, superare il limite di 
euro 1.000.000 per singola impresa e per anno.  
 
Come e quando va richiesta 
 
Per ottenere il beneficio fiscale, nel periodo compreso tra il 2 maggio e il 23 maggio di ciascun anno, le 
imprese interessate devono presentare una comunicazione all’Agenzia delle Entrate.  
L’Agenzia delle Entrate comunicherà, con appositi provvedimenti, la percentuale massima del risparmio 
d’imposta spettante per ciascuna annualità.  
 
Come usufruirne  
 
L'agevolazione può essere fruita solo con il versamento del saldo delle imposte sui redditi (IRPEF e IRES) 
dovute per il periodo d'imposta in cui sono stati effettuati gli investimenti.  
Gli acconti dell'IRPEF e dell’IRES dovuti per il periodo d'imposta successivo devono essere calcolati, invece, 
considerando come imposta del periodo precedente quella che sarebbe risultata senza considerare 
l'agevolazione.  
 
Comunicazione degli organismi abilitati a rilasciar e l’asseverazione del programma di rete 
 
Le Confederazioni di rappresentanza datoriale rappresentative a livello nazionale, presenti nel Consiglio 
Nazionale dell'Economia e del Lavoro (Cnel), devono comunicare, utilizzando apposito modello alla 
comunicazione riservata - pdf , gli organismi abilitati a rilasciare l'asseverazione del programma di rete.  
 
Trasmissione dei dati relativi all’asseverazione de l programma di rete 
 
Il beneficio fiscale può essere fruito a condizione che il programma di rete sia preventivamente asseverato 
dagli organismi abilitati. Gli organismi che rilasciano l’asseverazione del programma devono trasmettere in 
via telematica, utilizzando le apposite specifiche tecniche, i dati relativi alle imprese beneficiarie 
dell’agevolazione interessate dal programma di rete asseverato e gli estremi del contratto di rete avente ad 
oggetto il medesimo programma. La trasmissione di questi dati deve essere effettuata entro il mese di aprile 
dell’anno successivo a quello in cui l’avvenuta asseverazione è comunicata all’organo comune per 
l’esecuzione del contratto della rete o al rappresentante della rete risultante dalla stipula dello stesso 
contratto.  
 
 


